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i a Seli che inv alcun: Barlamientò | 
tai ‘accaduto - dî E did 
A IBRA 
della: sinistra della nostra: Gamerdsl .+bo»! 
Se l'on. Mordini è riuscito” ito” pericrea ù 
non contentar nessuno; l'on Crispi è riuscito | 
in finanza all’impossibilità. 
Lasciamo Ci ( di lè bidoe economie 


ed i ristretti risparmi che tutti * iron 


pu steri CE tai 


plin- 
Il 

fn Dese 
ate Fic 4 è l’abo- È 


N cd ministeri. 10 de’ pi 
pubblici, elfo" AA o RAR, 
(uello; (d’agricoltura. 61: 
calcola da quest’eccidio pese» ministert uni vat 
‘$parmio annuale dii 196° milibdi > - 
Ma in che modo jo tebbosi, oltener un'è-| 
conomia tanto ;»rilevante?. Nom» è » cérto 
avendo tre ministrà; tre se olfetali 
64 ‘alelini* altri, impiegati: di pat gl 
‘ sopprimendo i tre bilanci,, emettendo ' i 
‘carico. delle province” quasi masi "tittè "16° \pse 
inserite fiv 'essi, Le SME, slanziate ne. hi-| 
lanci generali verrebbero aggiunte a bilanci 
provineiali;' pei “Ginì la Dori ti sso | 
sarebbe vatiata: i o dimalp -$a=| 
sebbe, poco differente, le prov ‘ince nn poi 


tendo risparmiar molté''sdMa‘ pe 
richè ‘nidi ‘erediattiò sì ‘ebbe, ad, 


(icone pi Assai pericolosa, ingrossando. i 
bili priva po PAN o he hi. .| 
Itariio: delle peso dello "bràto. NOM" si. può 
‘(uibitate. DA | in molté gose.le province sono 
‘0»posson esser migliori giudici* di. “ei 
sia lo stato; che certî Mayor” vo gog li 
pet ‘tonto delle"; province, o sf no meglio 


o postano meno,” “alpe “non j irfca- 
ricato lu Stato. Ma convietit Iovin-| 
éiè' abbiano” già raggiu 


ntò un lo, grado di 


civiltà, d'esperienza .e di forza perchè ‘que- 
ste teorie concordirio “cotta Mteaità.” i 


si deve! gitidicare “Udi ‘tifo’ Y6 province da 
alcune. Qual, diflerenza nonecorre frà leset-| 


tà non; 


tentrionali é de meridionali? ‘E nélle' cen- il 


rali, dé Sig 0 L'abito di trafpi 
da sé ho tit pena dm! 
ssiaisitaro. ‘le veose” rproprie; che mamta în) 
°° molte “altre? Th dtt Te } provinte. Vi ‘hanno | 
buone. disposizioni, ma prima .che queste | 

.rechino«i loroofrutti si richiede ‘invito tenipo. Li 
L'infuenza del ‘prefettò ‘sl Consiglia pro- | 

vinciale ha in alcune, provinee: recalo grande | 

vantaggio, e:con soddisfazione fu atinii 
‘come’ not ‘poche province "mefiionali ab-| 


cri 7 
Li 560, 
deg 


sr privi 


comprese 


6 danriègi all’iinità’ niazionale: 
"NG periodo di transizione. in cui siamo 


ehe doyrà.durare ancor un’ pezzo; è cone 


siglio ‘prudenté' ed’ accorto vil fasciar"al po-, 
tore? cèrititite “tia "Sipréinazia per, ‘tutto ciò 
che. riguarda. il. progresso edi ì migliorà - 
| iinentivriteriali; Oltrechè 


più.rimdibtro in'‘grado di rivaleggiare colle 
\ dirà, "‘porghiiito. loto Î sussidii che nel pro- 
‘prio seno non Iroverebbero. 

U «solo miftistero che . potrebbési diseu- 
tere 36 tonivenga, di abolite 8 quello di a- 
° | gricoliura è; commercio. Senza voler ora 
strattar ‘questa’ quistione, ‘importa però di far 
bt the “quando né venisse risolta. la sop- 
‘pressione, non:».cesserebbero: perciò »che 
| parte delle»spese'rinécritte sul'suo' bilancio, 
o ‘fe ‘dovendò” stanzfarsi’ nel bilancio 


|| delle finanze sod in.quello: de-lavoti « rpub- 
il blici. 


L'on. (Grispix mony; guanda rtanto | pel sot-|' 
tile, nef-spoi . calcoli... Egli, | aggiungendo ai 


«436, railioni: di. risparmi pers l'abolizione 


|-dé! tre! bilanci ; i risparmi ché pottébbonsi 
‘| faire hiegli” ai diedstett ,, giunge alla, som-' 


ma di 1200, ‘milioni, Ma vgid non basta | 
lcancora», chèvegli valuta’ nientemeno ‘ che 


in profento ‘di ‘99° sbifiohi ‘dall'imposta 
sulla rendita, e. di. 66 milioni .. dalla lassa| 
doganale sull ‘introduzione de’ tabaechî , 


‘ente Nepi Gtabiljié' if logo. ‘del mo-. 
l'nopolio., de 


*labacchi.., Si. mettano: inoltre -in 
conto.186 milioni» d’aumento*nell’'imposta 


lasse di registro e bollo. e. si. avranno, 422 
milioni, coi-quali mén'solo ‘si prov vederebbe 
al disavanzo ordinario, ma ‘si atrebbe da 


lol sopperire anche alle più larghe..spese, stra- 


ordinarie. 

Sehòhehd nidno vhà che ‘creda di potér 
|| levare, sul. paese, per tassa ‘sulla rendita, nè 
ora.nè fra'alcuni anni, ‘una somma ‘di 90! 
milioni: Sarebbe | un'imposta delle più vessa- 
Îorie 8 ‘liranniche,. che mai un ,governo! 
pazzo-;abbia ‘potuto stabilire per. esaspe- 
tare le “popolazioni: 'Sé' prima non si syi- 
hi pano le, fonti, di, ricchezza; ;se non si dà 

all'attività nazionale un''‘effitace | impulso, 
cadrebbesi ‘fi funesto * errore, pensando di) 
stabilite nuoye imposte e di riformarne altre| 
per modo che : fruttino non: la somma’ chie 
erede il signot ‘Crispi, ma neppur la metà. 

È Toh Boi intanto che. propone . un 
bilancio» imaginario; «non iesita'a'far asse- | 
‘gnamento per la Sua attuazione nel secondo: ' 
‘Stinestre dell’anno corrente, Siamo in marzo! 


tifo|| e neppur una di quelle leggi è discussa e 


do fosse disttissà, ‘ si dovrebbe ‘ancora 


biano assegnate considerexoli . somme per lal “preparare, ‘T’iliuazione, ciò. che richiede: non | 


costruzione di strade © di ponti: 

Però perswadiamoci Wie 0 Mira pio: 
Yince il governo,è più: illuminato; i più at) 
tivo e più liberalévdelle © 


4190 


poche settimane, e l'on. Crispi (fa i suoi 
talogl, \éhe'metà de’ rispariii è degli au- 


‘nenti’ di imposte, darebbero 211. milioni | 
cite tipal secondo.semestre 63; metteteci inoltre | 


ori ’ soltanto risotgorit” ® dove Fara Mad 49 i150-milioni di Buoni" del ‘tesoro e 440 vni-| 


non; ‘possono, peranco apprezzar 1 


nefici; 
D'altronde ‘eoll'abotire” ti Dita ‘dei ‘ta-| i 
ori' pubblici e Ae'binizioe, Pubblica, per | 
Fazer le. provinee ,»sì.fa contro ad ano 
de'più béivprincipii della “evita “Sdiettit':| 
alla*solittiotà dellè province ‘hello stato, 
- si sostituisce la: massima.’ ciascuna! provin-' 
ciaper ‘sè Le ‘province ricche si tiàno| 
strado ed aprano, collegi, dd'atenet; )e'; do-| | 
{V@Fe MOR: sabbiano. nò ‘strade, LO «ponti, nò! 
‘seuole:; ja stato noti ‘ci "provvede." 
bo il siste "Di: ‘famiesto ‘di 


l'dioni ‘di eni demaniali, - ed ecco fatto..il 
il becco all’oca. H1 disavanzo del ‘63, secondo È 
il ministero, è di; 729 milioni. L'on. Crispi 
me trova 801, per cuì ne'avanzerebbero 72. 
Altio, he, 700; milioni: d'imprestito ! Egli 
‘@mpierebbe» ‘te. séasse' dell’ ètario senza ricot- 
tere punto; “at ‘aredito. pubblico. 

Noi ci aspettavamo qualche cosa di più 
‘sodo’ e'di più ragionevole dall’on. Crispi. 
Sappiamo che i numeri si ordinano a no- 


stro, bell' agio e. che possiamo sbizzarrirei, a} 
| ‘far castelli ìn,aria quanti ne vogliamo, ma 


non avremmo, mai creduto che dinanzi. lalla |: 


pra perchè, tia tpiteò! Camera, de' deputati, sarebbe stato svolta uni! 


LICA' urti I GIORN 
de niritihe 


1 -sistema ad um 
\| fondiaria d' 30° taniohi dalla, Mitotitra della» avvertito-che-essà, .«oppomeya ad ln sistema 


| fra.le province, congiura contra sla ne I fitto tragitto al quale niuno, sm ca- Jetano i in quelle di Ss, Matia Appareato non 


nosca de. nostre condizioni, può far. l'onore 
“di’ un'accurata “disàmina 

Nel trittiv’ 16 qUistioni di finanza si deyè | 
prima d'ogni cosa .tener,conto delle condi- 
zioni del paesey'-delloostatoi delle varie pro- 
vince, délle Joro ‘forze produttive e delle 


lisa®8i:-doro abitudini.’ Quindi ‘conviefiv' riflettere | 


shelf Vigpiù.i | leggi di unione fra Je, 
| arjesprovince,..si meltono quelle che sono 


all'intuenzi ‘politica che esercitano sull'ar 
nimo delle popolazioni le imposte; secondo 
che'sono' ordifiate, ‘secondo chè sono dirette 
dd indirette, e ‘persuadersi ‘che non ssi può 
pretender. che «il.paese faccia sforzi «straor- 
dinari ‘è ‘perseveranti, mentre noti vi è pie 

parato dal, compimento. delle strade ferrate 
e delle» riforme: economiche più urgenti. 

D'altronde ta vendita ‘de’ beni deitianiali per 
KEO' piiliòni nod si compie in pochi mesi, 
ameno. di. concedenli per la décima .* parte 
del loro valore, inducendo’ i capitati‘ a. riti 
tarsi da' folli, pubblici, che fruftano 7 130 
per. cento ‘e. danneggiando. profondamente i 
proprietari; Ché si frovassero ‘nella dolorosa 
condizione di dover, vendere i loro, poderi, 
a'.quali. i.beni «demaniali farebbero una| 
concorrenza. invincibile. Ed: in' tati caso; ol - 

tro il dantio itteparabile, Atrebbesi pure Ta 
“distruzione del sistema della sinistra. 

La. quistione. finanziaria è la ‘più grave. 
di tutte quelle'cliè ci preoccupanò, ma, se 
siamo decisi, come ne abbiamo urgente ne- 
cessità; a risolverla, è mettendoci in guardia 
contro le utopie 'èd''i sogni, ed astenendoci | 
ila proposto, come quelle del signor.(irispi, 
I° quali. paiono fatte soltanto per.oppor n 
altro. La sinistra “tion Ha 


il quale, sein. alcune «particolarità può es'- 
ser contestabile; nel ‘suo ‘éoitiplesso” presetità 
tutti i caratteri di una pratica applicazione, 
up. altro sistema; shocciato: fuori «da ana 
fantasia; sche non'sa' piegare alle severe di-|| 
$cipline della finanza. 

È mn hene \\che la «sinistra abbia fatto, 
conoscére il’suò'piano finanziario, come ora 
si ‘dice’Se èssh non giova a far progredire | 
la quistione, serve.almeno,a provare al paese 
chela sinistra non ‘potrebbe riuscîr meglio | 
nelle finanze, di ciò che riuscirebbe nella 
politica estera. 


RR riot pra alc 


La interpellanza mossa ‘ieri nella Camera! 
dei deputati ‘dall’ov. Alfieri di Eyandro ha) 
colfermato ciò che ‘nel nostro giornale ab- 
biamo di. sovente. accennato; vale a- dire! 
che ‘intorno’ alla prigionia dei complici di 
mons. ‘Cenatiempo si sono fatte al governo, 
le più opposte accuse e che, mentre. fuori’ 
‘agli si «è spesso ‘addebitatà una asprezza dil 
trattamenti che trasmbdava‘in'cradeltà, gli 
sì è riniproveratò dentro una mitezza che 
sarehbe,.scesa sino alla più debole compia- 
cenza; Eppure a cansare ‘ogni equivoco ‘él 
ogni insinuazione sarebbe stata bastevole Jal 
| Sola. cognizione. dei, fafti,, .6d..i, fatti. sonl 
| questi. 

Respinto il ricorso dalla Corte di cassa 
zioné di Napoli, î sei coridannati politici fu4 | 
rono, secondo il. disposto.. della. legge.ie, gl 
ordini delle autorità locali, ‘chiusi entro. i 
bagno di‘ Nisida. Ma, poichè: l'accontuii ) 
ai condannati pet delitti ordinari era: 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


i In Torino, all'Ufficio! del! della R Sua, 
pi E 7 a nl 
#01. igi; Hanse "tus di 3; Ronssean, n. BA - ", de 


si potevi "Senza grate risito più oltre. te- 


; nerli; nè in quelle di. Gavi, ove: furono 


tramutati, lasciarli, essendo disactoncio il 
| hiògo ea ‘hofinà dei regolamenti non an 
| ‘cora ordinato. Da ciò il trasf ).ne 
| cittadella di Alessandria nella quale è c con- 
darinafi sono: adesso a stanza‘ d' doyè non 
hanno ‘uno Speciale regime, bensì quelle 
€ure e quello agevolezze che ‘ai. relegati 
della 1.a categoria sono” dalla! legge »eon+ 

cesso. 

Se il governo adingue in ‘questa con- 
giunturà,, non. ha: fatto.che conformarsi ai 
principii: dell equità: ed'alla stretta osser- 
Nanza ‘dellé1 Nik non sappiamo inten- 
(tere) onde” sienò . mossì ssì. i richiami di. pa- 
recchi. giornali stranieri, ‘ai quali dallo: zelo 
concittadino’ nun avrebbero. dovuto lasciarsi 
trascivate per modo, da esigere che il go- 
verno d'Italia sostituisse l'arbitrio alla legge 
e'sì affaticcasse in favori ed eccezioni con 
peri stapito della iguaglianiza civile 6 della 
propria, dignità. Ma non sappiamo, altresi 
intendere: come questa si veda oggi da ta- 
luni în ‘pericolo, ‘e come si travolgano în 
alti di ‘Udh016" condiscendenza. Terso i po- 
tentati stranieri quegli atti ;stessi che la 


{giustizia e la' nostra enscienza:ci ha sugge- 


riti, "e elié' tinti ‘imesehina ei 
tezza non doveva. rilenercì ,( dal compiere. 
La implacabilità, politica, non, può. essere e- 
levata va sistema di. governo éhe nei go- 
verni dispotiti, i quali deboli e ‘mal sicuri 
‘sì, sfogano. nelle yiolenze. dell'oggi delle 
paure: delle vincertezze del domani, là ove 
i igoventi liberi ved’ onesti, forti del loro di- 
O tilt, € dell'upiversale Suffragio. teprizione 


yportuna fie- 


senza, passione, colpistono senza ira, puni= 
scono. senza vendetta. © rifuggono per abito 
jeda quéî'" piccoli’ dispetti, “ da "quelle - stizze 
minulé è da quelle i ‘erbe 6A astiose pun- 
ipre che, scemano, decoro a. chi. le compie 
ed esaltano ed illustrano «coloro che le su- 
biscono. 

E se da queste eorisiderazioni la pilbetà 
| np dloselte: sostare” verso quei .conna- 
zionali che, mossi da cieco impeto, non vi- 

| dero qual. graye..delitto.e..qual..pericolo per 
lo state fosse la diserzione della propria 
bandiera, non è da accagionatne la volontà 
1) dei. goverpanti ,» bensì la peculiarità dei 
casi che nello scorso, agosto, trayagliarono 
Ja penisola, e.,nei «quali, isognaza, dananzi 
tutto .provcedere a quella. disciplina, ch'è 
virtù prima degli esetcilî ‘e saly i su- 
prema delle nazioni, e dar tale’ severità di 
esempio che la dolorosa. prowa non facesse 
ritentare più mai. Talchè, ‘oggi che da na- 
zionè, rinsavità alla malaugurata esperienza, 
si. ricompone in quell'armonia di spirito ed in 
| quel rispetto: della legge che la faranno forte 
e temuta, noi non  esitiamo a'èrédere che 
il' governo del "te Si veda giù $ sciolto da 
quell’estremo riserbo e «voglia disgravare 
altresì la. pena. di ‘coloro’ i quali non ab- 
bandonarono' Te bandîere per passare allo 
straniero, ma |perchè trafti ‘in errore dal 
proprio giudizio. 


di UN CONGRESSO MAZZINIANO 

Corti Triester Zeitung del 7. corrente con- 
“tiene. una corrispondenza «da..Milano iu data 
*del 3; Jaiquale reca i più particolareggiati 


cosa. che mal rispondeva al carattere di ‘tigguagii dî un'adunanza de’principali capi 


governo’ veramente libero - e civile; fu 1 


lord pena ‘Commutata in quella della relè+ a 


gazione e .yennero essi tradotti nelle. car 
corì di S.Maria Apparente di Napoli e po 
in quelle ‘di Gavi in Genova, che sono 1 
Qné sole case di relegazione dellé quali i 
governo italiano al presente disponga. 

“Dietro la evasione di mons. Cenatien 
è ‘È mameggi dela “parto retrivà del “Na 


artito mazziniano, che sarebbesi tenuta 
perni VA, notte del 2. 

+ Noi non sappiamo se.e sino a qual punto 
le notizie della Gazzetta di Trieste siano 
fondate : certo: è..però che non ici saremmo 
aspettati: di trovare in ‘essa ‘siffatta lettera 
la quale farèbb ‘ettedete’ ché il ‘806 corri 


spondente gode la fiducia ed è. ne’ segreti 
del o ma : Jr 


— Francia, in difesa del colpo di sato edi Na- 


sEccointanto là corrispendenza 


DOTTI. 


(Febbraio 1863) 


rome UONACA VENETA 


MADVUNTA 79 Mano: Jimarso. 7 i -' tutta la popolazione veneta, meno forse il miglia reale; artivò ‘a IMargate alle (11 pom. del è 
La scorsa. nofle. ebbe duogo so pia TAR una La. Gi n O ar generale austriaca, “agire ed ill Fer Tali quali alli og? fi marzo. Il. mare era e) e la notte tranquilla è 
adunanza dei capi principali del - partito d'azione], Alcuni £ gno (sicgòmie la gholidia aveva posto? tivo! èguenti domande: \Chi s serena. ‘Il sindaco, ibwicario ce futte»»le: altre per- 
alla quale»i più. intimi (amici ed sagenti di: Mazzini| 1® mani? sui veneto eli avesti \j canosce Chi vi ? Quale ma aveste? | sore cospicue dei-dintomni si recarono -a'bordo %el- 
orano ‘accorsi daiForino, Genova, Fiténze;: Bologna, | tutti arre belget nel} riportate] Quae i Vastri titoli! di Benemerenta® Quali di | yacht per complimentare e presentare i lofo au- 
ecc. Il motivo ne era la' quistione delia’ Polonia) it pe È vai Carta pr sd lucia: della PA ? Forse là cafita di, pode- api pinto » ivà bs: d 
quanto *l’'insirrazione di questo” regno deve peas | Fang 0 — I assunta. qlando Si trovay ino abba- { La principessa; lessandra' arrivi Vésen 
cedere” quella? d'itali "9 ui Tita 000 ri, e-bositivamente-if*88-chfr., | Sè n È 2g 
le‘smentile piovvero da tutte le città del Veneto ed 


Sembra pertanto che net ‘citéoli repubblicani si 
dia' all'insurréziohe polacéà ‘ana np) grande impor- 
al 


ecco-il come. Il giorno P26%febbraio 18 Gti (aut 
tanza -dî‘quel ch'essa "meriti è dini stesso pare 


‘|?striàche celebrarono con fuminarie ed-altri. segni 
E ie Sr dci , icò | d'aflegrezza l'anniversario dello statuto atisfriaco. 
esserne più,$peranzoso ch'ùltri‘miaj. (E pubblicò NITTI: 3 ; cat 
ultimamente «su. moi a slug. città italiane. del. Veneto risposero. unanimi... 
titolo: Osservazioni sull'importanza e l'avvenire | T0©Sta ; 5 i 
«ela Polonia.: In questo eglitsi dimostra ‘convinto, | itato che la Corrispondenza austriaca, e, la, poli- 
che Di qUBRGRE DA darà occasione a. grandi | 2Î2 60 essa; credeva di avere nelle mani, fece 
complicazioni *duròpve ‘e’ dite” ché' atténderi' che | solenne atto di! presenzi!eon'un Ntvctata auf 
‘qui0steì alibizimo Tubo per) date el sub'istàazioni ca | mente timbrato a secc0;e; ad:olio che; qui; yi: tra- 
A sugivondini;.ii) ofinoczs .ificioesì Jintfoin1) | Strixo. Sicchè si può, dire che il, Comitato ; veneto 
“ge che Latiindina delle, grandi potenze | 1" Darba*allà ‘polizia 
iù ; i 


‘oMttopbe datà ‘occasione’ all ia, e per conseguenza («dopo motto 
‘all'partilolid'azione’di Gité%al’fuovo regno Roma |-010 0107 1} più vivo.di prima » 

«e; Veneziàe Due: sono le' Vie the:condicono a'questo | N°. 405, « Italiani. della; Venezia è dil Mantova! 
risultato: 0 il governo di Vittorio Emanuéle da*a- | «Due, anni or sono Vienna, volle: regalarci uno 
scoMo al universale volere del po olo, italiano e. si 


statuto e, malgrado le male arti adoperate, vei, a 
mezzo déi' vostri municipi” è ‘delle vostre deputà- 
zioni, patriolieamente;lo: rifiutaste; 
«Oggi si vuol ritentare la prova, eccitando, a 
quanto si narra, le stesse comunali rappresentanze 
ad'iniplotàtà ciò che' respitisèro allora: 


| A i e’ Comunque sia; un secondo! e più sdegnoso ri- 
ampiamente le sue) vedutè' intbtho!al' modò' di u- fiuto sarà da si amo pal E saponi 


nire. tutta: l'Italia, {Eglì, credè;;.che ! V' Austria nono- | *«'Ciò che è menzogna per altre provincie dell'im- 
stante l'attuale sua , posizione .rispetto alla Russia | iperd' sarebbe! per noi uiifrisione cd un insulto. 
ed alla Prussia! sarebbe Ta" n dica della Francia | i}wbheycardèri ribioceantir-d' integri cittadini), Je 
sul Reno'edafforà po rebbe Titalia riprendere lè | «donne. strappate {al sacrario: della famiglia; gli averi 
sue: province! ‘soggette (all Austria |ellfacenti | parte ingpiali. TAR tali di sempre nuove. incompor- 
idella Confederazione. germanica. Sembra strano come tabili'imbposte, i negbzii deserti, il commercio parali- 
i partigiani di Mazzini ne accettino le immaginari; zato; éccovisibi prologo di ‘quella inverecondà! ' corti 
Saralizo? da ritopiò' è come‘ non uni voce 'sî'sia al- | media che.si osa chiamare. statuto. 
zata nell'adunanza» di ieri! in'favore di'un’altràopi- « N niostro' statuto, mostriamolo anco una volta, 
nione:..In, essa fu conchiuso, di. fare,;ogni, sforzo | ‘è lo stato: italiano, ‘votato GAI Parlamento ,  giu- 
onde attuare il piano di Garibaldi che ha. per iscopo | rratordavVittorio Emanuele; sancito: dal ‘sàiigùe” dèi 
una leva éd' un armamento’ popolare ‘i massa, nostri, figli e da voi stessi in mille; guise, come 
Le 'unibiii’ mazzinianie' dovfebberb ‘parimenti ve- | ‘vostro proclamato. ; 
‘niv organizzate in modo: che: ogni ‘unione: si: suddi- «'[Venèzia, li'3 febbraio. 
(Videsae save ggiperimant, politico, Apnea Pilgag « cl Comitato contrale-véhetà' » 
mnilitare, Il po Itico «dovrebbe assumersi la condotta i prin î 06 
ri ‘niovitnento, il finanziario, il provvedimento dei | j; CIO Pepe Lasia la sii enter pie 
‘ibezzi pecaniarii, Il ‘militare )l'orgaitizzazione delle. 'iolavano bravamente ‘suì canti. delle vie, sui muri 
“Wippo;, Rosdomani sì proseguirà la! seduta' 'dlieri 7 dele cafài-stilfe facciate delle; chiese, sulle porte e 
fino, sugli steràmi dei pubblici ufficii. -E' fino! dalla 


‘ Tai srenbiazagion, della societa 
Nella seduta d'ieri ebbe luogo wr stgano ed în- | mattina gli agenti della polizia muniti. di. scale: a 
» te) SRL 4 Li ” el iL , 1 È Ù 
‘terossante Jiceidente. Mazzini dich rd” ch egli è piuòli Bino su e giù affaccendati a staccare 
“ profondamente! convinto rogna salute: di Garibaldi quelle ‘triedibri proteste e'carithi delle’ opime spo- 
“promette nulla di; buono, é}che: quinii nom fsi; dò- glie:ripararòno! postià in ‘polizia ove cominciarono 
iYexa,pensare di dar a lui vd gomando, dell'esercito jle più sottili indagini, sulla, stoffa delle bandiere , 
Fivoluzionario d'Italia. Si Nitti quindi pensare 2 l’sul rele che le teneva cucite, sulla qualità della car- 
sostituiigo e norhinare vin altrò generalissirto. Qui ta, sulla’ férinà dei' tipi ece. ece., per provedere po- 
‘sorsero, molte difficoltà ‘ed ‘opinioni disparate, ‘non Isgiaradiuno’di quei famosi! processi de’ quali | oggi- 
possedendo alcuno dei eorifei., della rivoluzione ita- sai sembra che l’Austria siasi assicurato: in Euro- 
«Mana i requisiti necessari onde . rimpiazzar Gari- ‘Da il monopolio. Tale fatto punto per punto, ora 
baldi. Due nomi soltanto furono nominati : Sirtori 'per ora si'ripètteva collà' medesima puntualità in 
‘e Niillo.' Il primo possiede èbeelletiti antecedenti ri- | tutte, le città» dbl';Veneto 1 ciò che’ più' rionta, 
‘Voluzionari, ma sembra: trojpò ‘ipoco:mazziniano al esprimeva. l’unanime. sentimento ‘da. mille fatti 
partito d'azione. | naMo glio ario, mantenne, le |’ com rovalo e sancito, 

uè idee repubblicane e Li i stesso ha di lui | 
l'ifhugnsd Opinione iidnidolo più volte’ designato 
‘come suo suegessore mia Nullo è "troppo! giovane 
ed ha troppa potavautorità. La svelta, è quindi dif- 
ficile. î { 

Per togliersi ad ogni imbarazzo sî corichiuse di 
donare Garibaldi Geticrate6ti0O, finto che sia 
il'inomento: propizio’ è devolvere a’ luila scelta: del 
suo alter 090, i ( 


pene la capo del ‘movimiento per conquistare Roma, 
Venezia ed‘ Tivéolo italîdno,ed in questo’ caso' il 
partito repubblicano, gli darà: ii) suo appoggio‘; ‘dd 
esso opera diversamente ed ‘allora esso dovrà s0- 
combere e cedere al partito repubblicano , la dire- 


zione del mbvimbnto: Mazzini svilappa' quindi più 


Del'rittanionte  nòn'è ‘stiano che l'Indspendante 
abbia: prima: d'oggi: udito parlare del Comitato, 
perchè dalla; :parte, del;, Veneto. l'onorevole gior- 
nale è un poduro d’ orecchie. E. se qualche 
volta degnò occuparsi de’ fatti‘ {nostri , si fu per 
fivoreggiale lavcandidatara” déll'artiduca! Massimi- 
«liano, che i; veneti, ebbero” Hottusità e} ingrati- 
tudine di non, riconostere per ciò. che-in fatti va- 
leva. ‘1’ Confitatb Verleto Mon era di natura ciar- 
lieta) ma' pensava "più fatti che a proclami: ‘ad 


9, 


Durc ala oagividtalà. ri ” ogni modo gli. uni Te gli. altri; si alternavano giu- 
“»Dall’on, sig. Savini riceviamo la seguente | sta l'occorrenza e non si-è compiuto in queste 
fee Ceo UR Li rotaia fi rrioAi0  0 Diionan 

f o gdo 4 rovinciè' alcuni’ fatto ‘d'importanza senza il suo 
«lettera: D) po 


Torino, 9 marzo. concorso, i suoi consigli, la sua direzione, la sua 
° cooperazione. ; Ùla 
lo non intendo qui di fare l’apologia del Comi- 

tato veneto! nè intendo, coll'affermare quanto dissi, 
di nuocere, per nulla a. que'poyeretti che. si. trovano 
“oggi sosténuti in carcère sotto il sospetto di aver 
appartenuto “a ‘questo cothitato. Ad 'ogtii modo la 
sua storia'sì’ compenetra' colla’ storia’ del paése ‘in 
questi ultimi anni, ce. la. cronaca nostra' mel nar- 
Fare che fa, da due anni i fatti notevoli. qui occorsi, 
Sè ho nominò più di frequenté il Comitato veneto 
lè Se nom'gliattribuì ‘tutta’ la! parte ‘che forse gli 
spettava ,/le ragioni sono fabili ad: indovinarsi iper 
ogni guisa, prima. fra Je quali si è che noi siamo 
i cronisti del paese e, non i segretari .del. Co 
imitato. 
"Certo art imorescioso ‘per noi ‘il mulismò del- 
l'Indéperdance ; giornale :meritamente stimato sie- 
come liberale, e. sagace. e. per. giunta diffuso nel 
Veneto più di qualunque altro giornale straniero. 
Forse che tale diffusionie, oté 1’ /ridèpentdice avesse 
parlato più frequentemente dei fatti nostri, safebbe 
slata inceppata ‘o del tutto impetlita. Egli è forse in 
vista. di tale. pericolo che.il palo suddetto serbò 
Soi ‘fatti’ nostri ‘tifi ingiusto silenzio. Ma ciò nòn 
implica’ pito: dhe le ragioni di parlare’ hon (i fos- 
sera, e troyiaino oggi per lò meno ‘ingénerosò; se 
mon anche mal - accorto, .il farne. parola in: modo 
quasi dì sprezzo o di censura, dh 
“© Tornandb bra allo statutò sappiamb che il Bembò, 
‘podestà di'Venezià, ed il Ferrari, dèpùtato centiale 
di Verona,, sieno sulle mosse' per Vienna;a recarvi 
colà non ;so quali informazioni o quali promesse 
sull'argomento. “Schmerling Venne a pestare in 
persona ‘è Verona, è pare nun abbia pestito ‘che 
granchi: dicesi anche» ch'egli voglia ‘torhare un’al- 
tra volta prima di, e l'ardua, prova, è che non 
;s'accontenterà di visitare soltanto Verona e Yene- 
TR 
| città ‘del a 


pronnbe dello »itatuto. -IBen veniza il 


‘On. sîg. Direttore 
‘fi giorndle l'Opinione ‘lè resoconto! del’ imideting 
ccli'ebbe/ttiogo domenica: scorsa ‘in’ favore ella ‘Pò- 
- Jonia, dice, the Savini, parlò in favore della ; fran- 
sciaveud Napoleone HI. —_ 
ge. Oliesic concelto non è intieramente vero, — Cotà- 

‘prendo come possa \esserte decorso’ uni'errote) poichè 
* avendomi Jon. presidente avv. (Brafferio chiamato 
all'ordine per tenerezza alla, legalità, mi fu impos- 
“sibile prgn il mio pensiero, . tn 

Senza ‘questa pressione, contrò ta Quale’ ib pro- 
Mosto, avreiifatto chiaro ole se il popoto cn Francia 
cha tutte lexmie simpatie, l’impero,); quale, si jpre- 

senta oggi all Europa, è per me la negazione della 
libertà, 0° 
© “Preganidola' ‘a>’volet inisefite per ‘rettificazione 
«Queste; miè poche limeei mel di lei. preg.mò giornale, 
colgo l'occasione per dirmi con tutta stima 


i: Della S. V. IM,ma 


Devot.iò ‘umilimo' séh60 
CM Bavrt.! 
A questa letterina-faremo -una breve osser- 
vazione, ; ;..:.,)y (020 FI RRLACO NO SIE, 

ll sig. Savini a ragione sì giustifica che non 
“gli si ‘è stato lascitito svolgere Il stiò' perisiero, 
Apoichò dalle ‘sue ‘parole mon si poteva intender 
l'altro serionchè avesse parlato ‘rinyfavore della | 


sbaleone HH... opsjainicor fifa st 
Pra dl sie. Satta dittgue la Propoli 
l'Impero, separa la nazione a governo ua- 
sichè questo ‘governo fosse fi DI all né 
zione dalla | forza ‘straniera, “è ‘quasichè non 
fdfosse la politica ‘di questo‘ governo ‘chie ha 
salutata. l’Italia colle sue armise poscia i difesa 
(col principio del non tintervento.;} (i; | 
tin + be sibi ebog: ia ;ja È 

| FEISNRITE Ru dal 


{ 


stag: 486 


MELE 
“commemorazione” con una: protesta, e il Co | 


‘alla Dieta, quando il governo per primo roponj 
l’intero svintolo del Trentino dl firolò 6 pria 


“AMRIVO DELLA PRINCIPESSA “iUESSINdIA 


{tai ai sl prevenzione gi © | 


slanza austriacante per tranquillare il governo, 
snell'occuparla? Forse la,carica di deputato centrale; 
‘ciò è dire di combplite @©tonnivente a tutte le spo» 
giazioni, lecviolenze, gli abusi, le iniquità eserci- 
tate dal governo in questa provincia? Smettete, cor- 
res ; smettere cotesti ‘intrig 
e non dichiaratevi rappresentanti di un popolo il 
quale»nelle distrette ;più tremende; nelle'alternative 
più difficili, nelle, speranze: più; seducenti, e;negli 
abbandoni più crudeli non mancò mai alla propria 
dignità, ‘nòn ‘rispose mali che! ‘con’ rifiviti ad ogni 
proposta. straniera, non: espresse! mii ‘aliro propo- 
sito jche, quello incrollabile di.. voler rimanere, itenva 
italiana, alle altre terre italiane assorellata e_con- 
giùnta:* lle 
Nell’Istria nuovi rigori. Una' circolare ‘ segretà 
luogotenenza ingiungeva ai tutte lespreture; di 
raddoppiare di sollecitudine nello spiare i patrioti. 
A Triestè si mandava' fuori la ‘vote che un gover- 
Natore) militare. stesse: per? esserlé imposto nella 
persona, del... tenente; maresciallo; S:;!Quentin.; La 
sentenza contro. gli scrittori del Tempo veniva con- 
fermata in tutto i suo ténore, e così ‘il sequestro 
del libro che ne conteneva il ‘processo. El al nuoto 
Consiglio. municipale, comecchè+abbia; ridbtto è po- 
destà il Conti, si fece grave colpa di aver nomi- 
riato' una* delegazione ‘di ‘soli’ niet e lo si mi- 
Maccia: ora d'altro’ scioglimento.) A Gorizia infine 
fu un continuo-adoperarsi, degli ufficiali, di-guarni- 
gione ad éffendere quella popolazione, + Le. rimo- 
stranze pervemmero in gran numero al municipio, 
e'ne fu: mossa interpellanza nella’ Stessa Dieta fl 


0 i con entusiastici applausi. F dit 
Il principe e;.la pritcipessa» furono Ficevuti alla 
stazione dal duca di Cambridge. Tutte le vie di 


magnificamente decorate. La fol Ma 
ì nsa. Giammai Londra presentò un simile spet- 
tacolo( ERIN ZAMIA 4 MICAMDUR NT E, 
In tutto il regndg,cin/'ègniz città} (]villaggio e pa- 
rocchia si preparano grandi solennità per la cele 
‘brazione del matrimonio del principe e della frin- 
fipce ne) propeizna ‘martedì. he (feste,. le -lumina- 
nie, 1 banchetti, solenni saranno . esempio. a 
Biaékheath,‘ Devizes, go BUR Lalpnatte 
Leeds, Malton; Nottingham , è Slitou- 
sbury; ed. Wells. vi n 


i a. isifivoM cn 


i } mas 


Sulidibogmi'Ws ssneni a 
Interno i. 


Int sto itmegrir ione i Lo 
pit. 


“ PARLAMENTO ITALLANO | 
con pe ftt 


SEDUTA DeL dl manzo |, 


Gommissario, imperiade;; il quale,;.comè (al ‘solito, ati Presidenza qui PA] pbiludi 
rispose vaghe ed ipocrite parole. E: tutto ciò nel |. ' La tornata è aperia alle ore 1 80 pom. nda 
giro di' pochi giorni! 0; (| lettdra det ‘verbille della sédata ‘di’ Tad ché Fide 
Dal''Veneto, 28'felibraîo 1863. "dl pprovalos)citità ib oshi999 te Up Ei kiugie: 
SL NE ‘‘ | Si legge il: sunto delle» petizioni.,,. alcune, delle 


L’AUSTRIA! NEL TRENTINO - 
Giserivono: da Trento ‘in (data del'5 ‘arto: 
Tia! questione della:mostra! Dieta hi! fatto” qualehe 

ìpasso(ed;ora sta, compiendo, una :nuova.} fase) alta-! 


mente onorevole per questo povero, paese, che tutto | 
Sacrifica'anzichè veder lesa ‘la propria dighità od 


| quali sono dichiarate i urgenza. |; _. sy 
SP°88 prveede alippeto beni," 
(1 Si concedono’ pareechî congedi! is! Simo: > 
PRES. comunica alla Camera che alcuni; depu- 
tati scrivono ottenere la ferie, d'accordo 
‘coì' minisiti rispettivi, ‘di un Veduta per ritolgere 
loro, (alcune: interpellanze. i mi | oluontirat 


offeso il‘sentimento ‘nazionale litalianò.< I ‘deputati ‘|. deputato, Ba ì, fra.gli ‘altri, appoggiato, dal 
eletti la. prima volta; ;;come sapete; si astennero depùtato renti ci rico do nistro, della 
tutti dall‘intervenire. a quella. ; Dieta tedesca, nè | Pubblica istrazione’ voglia retedere da' una delèr- 


giovatono raggiri ed ‘intimidazioni d'ogni sorta per 
Vindurli ‘a transigerè "coi ‘oro principii.! N pattito |. 
opposto! si sfòrzò di far credere ‘che: tutto fosse lo- 
‘pera-di pochi mestatori o.malcontenti e per faset 
nefas carpì da singoli elettori di qualche valle delle 
proteste tielle: quali si chiedeva ‘che i deputati 6- 


minàzione presa nel suo''nifinistero. (110100 | 


interpellanza ‘si faccia’ tosto, per edi fl ‘presidente 
Le eg î 


( 


pletti si recassero in. Innspruck; Ma; appèna (ciò si { BONGHI, La deter nazione, Intorno a cui prega 
seppe, comparvero, nel Messaggere di Rovereto pro-;| il ministro a voler | rispondere , si è quella con 
este in copia di tutte lé valli, firmate o da tutti od |'!a' qualle; ‘dettò; ermesso dal Consiglio di 
‘almeno dalla gran maggioranza degli elettori, nelle «Stato; non: si. cotputeranno pers: passare: d° ‘perce- 
quali essi, dichiaravano. la, loro ; ‘piena ‘adesioné; al- (10 indi fg “annue, gli, anni; di 
l'operato dei deputati e non fu, raro il, caso che | Sérvizio è rsi fra il ed il 1860 Mi cata 
queste protesté comparissero firmate da quegli stessi ‘professori’ che | nominati. governi ri fi 


ole” prima ingannati con stibdole arti avevano! fir- 
mato le proteste del partito avversario» Ta: Dieta! 
aprì le, sue sedute il 10 gennaio e sino al 18 feb- 
braio non si parlò d'ulteriori provvedimenti, sicchè 
fatti ‘ritertevano! che? la' cosà ‘finîsse' dosì! Quafido îl 
(giorno 18: febbraio; comparye ' un’ ordinanza gover- 
nativa la quale disponeva che dovessero aver luogo 
nuove elezioni di deputati per la tornata presente. 
Non' v'ha dubbio che nel corso intervallo il' governo; 
-tentà.di preparare:il terreno iti modo di ‘avere: sictia | la. doma nun ordine È 
viltoria, ma, ciò malgrado,; ricevette un secondo MA presente (al. (banco, della, presidenza 
smacco. s;| (| tAIC ordinè'del giorno. nerone ndo 
L'autorità ebbe l'accorgimento di metiéré in pri- |- PRES: ne dd lettura miei S6gUChLi Retdini e! 
, missima: linea lé'valli: più’ dubbie @ più Tontarte dal s A) Gamer Riunione 39 
centro, fissando in quelle le. votazioni nei giorni che  |.far “igna applicazione, dell'articolo;2°, della :legge 
tenevano Maiteiiatico dietro all'emanazione dol st luglio 1988 a pentita rg sue deci 


î 862 a professori d' università 
decreto. Se fio ché quando'‘il paese è ‘anatiinie, |-italiata, che! hamrò! più di dieti inni 'di no ina, 
l’esito:non può fallire e così avvenne nel’ vasò nò- 


«benchè, l'esercizio, sia. stato interrotto da 'destitu- 
stro., Fu una dimostrazione solenne, ed imponente. | zione per causa delle libertà patrie,,, passa, all'or- 
Furono rieletti dappertutto gli stessi deputati all'u- 3 % 


dinie del ‘giorno. >‘ soci dl 
‘Danimità, oppure’ con'tin'humero' dî voti superiore |"!/La/ Camera appoggia’ Quest'oritine del ‘giorno, il 
«a- quello della: prima elezione. Le elezioni poi ven- 


.gnale, successivamente ‘posto ai; voli, dopo prova! e 
«Mero accompagnate da, feste, popolari. piene di brio. OR Va, è accettato. , iu Ibra) 
Giò apri gli occhi anche all'autorità la quale pare { "PRES. comunica il senso di una Leg del si- 
siasi ‘persuasa ‘che’ nom ‘si tratta ‘di'’microscopici ‘gnor Alberto Maro, ‘eletto deputato’ “collegio di 
partiti. i | Î irrita colla, quale i questi], dichiara che; essendo 

dii dir. pp itemenie registro a quegli organi { di fede, repubblicana, nou., può. accettare; la, depu- 
governativi che fino a ieri im recavano in mille | tazione." « “a * 
modi contro i ‘pretesi riggitàtori "e' contro i depi- |P: Ib ‘presidente ‘ aggitingè- ‘chie ‘contenerido ‘juesto 
tati, tentano ora la) via‘della conciliazione. Furono | scritto principi in opposizione! con quelli! che ci 
chiamati i signori. Dordi ‘e Prato, dal conte; Hohen- i 


, crede, conveniente, di ., prescindere, «dalla 
waril, lrattati con isquisita gentilezza e, ti di tetfora i ale di esso, *_ Ahi eno a ì 
volersi recare alla Dieta, coll’assicutazione che dal f- CURZIO: che'Se ‘né’‘dia’ pienà lettura 
camto ‘del governo si appoggerà ‘ogni’ desideri di Ade ia Fantonae sia.giuditesodi! nig.s ovit 
questo paese il. quale avrà. la quasi. contessa di i 


«del 1848, ;hon “e ieri dui governi 
ife Fofceganere a meli. s. orli «ale al-gix 
sila 06Ra seno la des A DO O, preopi- 


it -viissivoppone. ii ott o 
AMARI (ministro, della. pubbli uzione).di- 
chiara che si; o glia pn ne È 

Panini. fo III OTIS] LI RIO; SI 


- (SALARIS propone che’gliiterpéllanti’ foributizio 
la domanda in ine dell giorno» 100!» 


: RA: n " ; con.la 
vedere appagati i suoi .voti. Per. buona ventura | legi pro SE Pret grassa 
quéi: due ‘cittadini’ non si ‘pigliatio così facilmente |-talleuébain praterie i della presideni 
Dari pr tate n gen | quo di sg, ove rima vii o mei 

verno di s r ; È È x cat 
faceva segnò ai toi insilti. Per Tutta! ‘Pispolti. fl depuiati_ che desiderasse; prenderne eagnizione, 
fu detto, che i deputati solo ‘allora si  recheranno e. 


Hlica Tit quat rca?” 
| GALLENGA xotrebbe, clie' la ridotta lettera fosse 


letta senz i “a quella dichiata- 
00 na pain Se la 6 at pet erter 
CURZIO ‘accetta la! proposta fata dal présidente. - 
i scs lo dimissioni offerte dal isi- 


ur eggs; ci ‘att reguità 1” ha sui {li 

bit Sii all’orditié ‘del ‘giormtò; (il quale‘ porta lil 

seguito della discussigne- del: bilamiio, dell ministero. 
CA 


nie 


roprio onore di appoggiare presso!il Consigli 
deli impero la pro 1 Così venne 0 Leggo 
nimità in unariti di deputati‘ ch''ébbe luogo 
‘ayanti ieri. 


7) Trentino ha con questi atti dalo ‘una, noyella 
prova'del suo senno politico. ME 5 


MIRI ae, — 


LN et IN INGHILTERRA 10 
“ Leggesi nel Time del 7'maragis ve coì 


Lyacht reale a Dordo: del ‘quale sil'iovava Ta | male: di rettori; 


è 6% Aléiine \nomine o} grdine dei Ss. Maurizio,| la posizione eccezionale in cui esso si trova, es- 
® Lazzaro. 1) II Sendogli”. bo molto ;tempo impossibile il servirsi 
ci Noli ‘aéil’8] ‘duna mari 

votazione, | «Per cui ebbe a dire gin Goti À cavallo, 


i discosti da questi principi: Unione, consolidazione 
\ dello stato rumeno in Orientò è principe a vita. 


. 


Tentato sara 


deri tr 
Ss due perire: dda 


L'utia, di L. 60 mila relativa salle spese adi raps 
prosentanza i rettori | d* ‘presidi delle ‘università; 
| L'altra di ‘800° inilà per la gommia” Wu 


Ei ius Riga sl sima 


ixviso giù Na 
TR relazione ; cioè 
‘merito le quistioni. re- 
lative vall’ 'inseghamento universitario, Ve finchè il: 
ministro! osnontabbia: esposta ‘la sua] opinibn® in= 
torno al nuovo. RARI Onion ‘abbia: fo 
rizzato costituzionalmente tutto éhè 

lè spese * fied@asarie” per dtt 
i. la Nuova spesa SRO il 


«il-generale Pallavicino elite. tr; 78 e Cesare Go-{ ch'egli aveva un vanta Sugli Qltri /tre. — E gpETPE nell urdpe di Frabicoronie del 8: 
lia 68..Vi sarà ballottaggio; | quale? gli fu chiesto — Bi potér‘continmate la'corsa | Up gabinetto di Vienna; giudicando chel acconto î 
Onorificenza. Siamo eli di annunziare che | anche se avessi a rompermi il braccio destro. tra Ja wr e i non è abbastanza cat 

Îl cat. Gietatd Pertusio, ‘inédico col egiato, ‘chi- Neeròlogia. — Leggiamo mella; Lombardia | completo, fha Spie non si unirà al Vi 

| stirgo Brdinario è capo di Sezione all' ‘ospedale Maù- | del TO: prossimo atto pasa di Quellé due potenze in i 

riziano,,è stato promosso, ad. uMcialektell' ordihé deilf Merilebssatia di vivere in Milano il cav. Stefano favoresdella ‘Polonia, ma ciò nondimeno, accompa- 

Ss. Maurizio e Lazzaro. È questa una distinzione Ramiorinò, ‘intendete generale, capo del 2° dipar- | nera questo. tegiabivo co’ suoi voti più simpatici. 

‘ben meritata dal cav. Dertusiò per la fima ‘di caî | timento militare: fa prstererng. ayreblie ‘ tortò ‘sè interpretasse diversa- 

gode. nell'arte salutare e per l'opera assiduà erva- 4 

lidissima, che. presta; da trent'ànni è ì pio sta- pun? 

bilimento. P Ta Morti “consegnati all fio deli Stab! ide! di Gilet dl Venchi Mathi ricite di- 
"bono di un ATbwmi. La contessa Paso: | 4090 le ore 4 pom. del giorno 10 fino, ole dell'11 cia stele rafico da Vienna 9 marzo: 

liti riceveva ih ‘questi «giorni (um magnifico Album: | Marzo 1863. 343) PARO EURO tro dalle mi SE il of 

di tilfafti' in folbgrafia è miniatura, ‘offsrtole dalte:f [Bogliaccino Vincenzo , d'anni 9 si di Sì Stefano , tornatò il' ministro della marina, ZA | 


inente la présente riserva ‘lifatto momentanea del- | 
alAustria, > | 


icuràsi' che Hasner sarà 
Signork milanesi e rappfosentante i costumi ‘della | Belbo; «Vigo: Stefanò, sa: 55, di Cério”, catrettiere ; ‘gnot ‘barone! di Burgers Ass 

nia ‘da Dallo data el Girliedale 1862 dal prefetto | Fantini Teresa, nata Morròy vid. 76; adi” Sassari* 3] nominato-presidente, py ame e Suabel vice-presi- 

posti L'ADm=è Fatchiuso in una elegante li Catlo, id. 79, di Caselle; Re impiegato: im-Fi--| dehti.dellaGAmera' de” 

Er 4 { «è ricco di fregi ell ladornamenti fi molto. |G Gigliominoii Stefano id. 57, di Cossilla, scal- Leggiamo - nella Corrispondenza generale au- | 
e i ‘squisito lavora. JI; gentile.ricordo. è. am: pos Beraso Pietro, id. 60, di Entraque , erbi- | striaca : | 
Pesa ida» quanti ; piane la | mogliessdel: ministro ‘|> = Le conferenze commissionali ‘intorfio’ al progetto i 

egli esteri, e come. 2 pied e ‘come segno sa 9 da uno due giorni. del? nuovo » stattito. provinciale iper il: regno ‘lom- ;| 
i stima alla” riobile * si e è ‘ora citeondata inf bartdosveueto, ayranho ‘alquanto udiamo da 
“dalle maggiori simpatie pr ella società torinese; ‘fante degna-di dea a 
o«Miusica sacra, dl M treré del. riaestro ca- mini di fiducia mati ogget | 
sd valier Turina che venne eseguito, con tanta Tode Venezia , conte Bemboportestà Venezia, e mem- {e | 
|degli intelligenti, nella chiésa di S. Giovanni in bro della Raga, y, Ferrari, pure 
«Torino, il «primo venerdì d la corrente quaresima, _ N, poggio e, e conte Mar- 


è 


CEI] 


"Notizie Politiche 


> fesso nella. stessa. È \venerdì | © ate Dr, gofenenza, furono già Ì 

E a e E ii roc e 
ni di nella Gi szetta della mo ‘bene in i) Ile” gi È de po. 
DE pb FER RR; Maria. AT Si gse ì a nin de ‘sono favorevoli, dacchè la Porta abbandonò * ‘comple 


‘finanze. ebbe l'onore. di.essere di.essere_oggi, 11,.ri- slisvonicnercieiooniliize 


cevuto ‘da’ Si M, alla quale » ta roldatone; lo metizio dove, secondo lt 
hema: di legge Sancito dal. PÀ to; e RE e O grave 
ccuA her, la ne 0) nd amiento fra Ù ché fa menti ; 
Aggiungesi ‘chè il ministro delle‘ I fializ | (Poss AULA spari zella primavera ad dh 
abbia quest'oggi stesso doribihato'colla Casa 4 —Ritevianio da biizhadò d aio 
Rothschild-di- Parigi e col commendatore {cazione che tuasi ttatamente si mostrò la 


Bombrini, itivettdre. generale, della, Banta tezza: a dll'ppanan spe idiota de P cafe 


‘vanò de conferenze della ' commissione.» Riusc 
nazionale, .il contratto per questo imporianto | stessa’ dî accordarsi col governo serbico nella 


ra le sile dro che conveniente, La pirocorvetta di primo tota di ho (squa- 
elle attuali. relazioni aste pe No Jtatd} ill das del Levante) è cern 31.2) febbraio ..p.. p. 


trarre: questo genere di studi; calla sorgiata da Stnitné. al Dite L'appiodo. di questa nave! nel | 

èilo: eee pra Gi il /Nonyk stramiova Primo‘dei detti porti vilia prodotto là più favore» 

zione cn diokiiara” le i impressione: Nel viaggio di ritorno dl Pireo; 

1 sti'ebbe’in gra ò di‘ di Tancredi visitò Hiigintefichie Ta costa ‘da Cajo 
) |ia'oro a Rafti, ma niuna traccia scopi di pirati. 

= "l'Ateeple chase. La Politica del Popolo di Mi- 

si dpponé mi dj fra tl Macelt AR fano da LL pubblica i se in «parlicolairi, | Bull 


| (e organica $ pubbli lheeple -ch sso da . il principe Um- 
È A Pata fi Pill! RA REL e qu 


+ pi6iggo 


berto, che ebbe. luogo Ta ria del 9 marzo: k 
gina per Gli ostacoli erano alcune siépi ‘a ‘Pochî' metri affare: stione! ire sog in un gtige A 
chiude 601 rigeriiite ‘o i ‘aelibeta done 24 dalla partenza, il Lambro dhe si doveya passar due | © Stando. alle” mostre informazioni, che ab- | proposto la. Porta vi governi, e che verrà poi 
ando la Commissione pélrà di erite silla ripetuta J.volte a guado, un fossato &he si)doveva:saltaridue biamo «altinte» ad ottima font ey: crediamo ‘propos 


propos 


Osserviddiv%in tale oteàsione elid'anche la aule 
che Lil contratto comprenda tutta intera. pe yi del trasporto d'armi, in quanto vi partecipa 


somima dei 700 Milioni!! Ma: Ta emissi@he |: 'g9verao! dì Bukdrest, è spressordà essere sciolta, 
presente:avrebbe luogo soltanto’ pet 500 diotro sua iniziativa 
milidni, riservando il resto all’ avvenire, con, ; 


fale combinazione però da assicurarne »l'ie= DISPiCCI ELET FRICI 


yolle ed Lun thalus, o terrapieno con fossi, dasnina 
rie e dall’ altra verso la metà. 

"Gli episodi diarniatiti Si aggruppano specialmente 
di Quailo del Larbno, ed: al salto del fossato, ‘che 
Fdovera esser Passato nell'andata è mel ‘ritorno. 

‘ Nell'andata' il cavallo! di Boselli caddé saltando 
Î1 fossato, '6-lascid' ‘an’ istatite! sul tetteno i)’ cavas 
‘f Tiere, che ripigliatosi Sibitaneamente ‘10 raggiàni- |. 
J geva, rimontava in'sella e continuava Ta corsa. 

Verga cho veniva immediatamente in coda a Bo- 
*selli si trovò-dinnanzi il fossò col” pericolo saltando 
dir schiacciapevilecaduto» Fu abbastanza fortanatò 
qui schivarlo; e continuò la corsa. 
zioni deh piiopi £.Bolchesite..Nulchfio! sup@rarono l'ostacolo con mi- 
Lit A re ts gliore fortuna. » 

sole parti, in “I "orani Il passaggio del Lambro diede” fiogd "ad tia 
; 'fcbni dhe: combidkse gli spettatori è della quale fu 
“protagomistacit marchese-Vulcano. Cadufo Sotto îl 


saviatotonp 
denza "* "LT ih, 1 
1% hd Gand, pretidefido tto dette ai 
dal ministro fatte nella seduta del 9 corrente 
50, 000, al Lt ,sfabogeo)* fab sir 00N 
-Dopo un discorso in opposto. sens» degli onore- 
voli Salatis, Coppino ed istro.della pub», 
blica 14 i = n 


sito partecìparido ai bénefizi “dell'iùmént9 |*®=® AGENZIA STEFANI 

Sperdbile del corso della rendita: Parigi, af —(}l Moniteur reca Ja n 
Il pagamento sarebbe-rateato--in decimi; { di mons: Lavigerie uditore della--Rota- ro! 

Le condizioni per ciò che riguarda .il forfait, {'2 vescovo di Naney. ‘©’ 

uguali, tanto, ‘colla Banea--nazionale che cattne, 2a fr EIoiAI È 

colla Casa. Rothschild. Finalmente, in que- Polonia: perla brillante mita. cui (a- o) 

Sta prima emissione, cento milioni ..sareb- 


dempie al proprio Servizio. s vi 
bero.riservati alla soscrizione pubblica ita- uan: 


Venne chiuso il liceo di Trzenieszno , nella 
liana,‘che verrèbbe aperta nei giorni 16, 17, Posnania, per avere quaranta allievi di 


LEE 


9, Jos 


I illojmeltitezzo idellaycorgente, che come si sa | 18, 19 cor renle. * o passaggio agl'insorti. ” n 
“giorno, sunto appoggialo È sa Pins lubghi Noklibòsa, | jnon,fu più veduto-per : e prezzo d'emissione Sarebbe ud PIE _ Parigi, 12. — LarFrance ice: chetord a John ì 
è d sur du LR LIRA qualche istante; ma. coniuni sangue freddo , ammi- Russell'ha diretto aî firmatari del trattato di SD 


itabile presa la riva e rimessosispoco dopo in sella, 
mostrò the in Aali corse un ‘valente cavalîero . non 
deve mai tintinciare ‘alla speranza della vittoria 


Per=quanto si trovi dista n 
E non a torto: chè al Sandi salto del fossato 


” n È L 

è (Corrispondenza particolare dell Lod + 
Bukarest, 87 febbra'o. — 

La Romania traversa oggi una di quelle crisì 


lie sono di vital di inorte’per $ popoli. I boiari/ 
reo Ala; s 


(Vienna unfdlispaceio col vale in a cap 

cont sil dadi: Tellò stito atturte della Polofifa provoca SR 

vento diplomatico. per costringere Ila Russia a 
dare «piena sedi «intera esecuzione all’articolo 
«primo. dell’atto finale. dele9 9 giugno 418 
culo sunso siotnalpgfg tè che lav modi 
non vede in, questa in Lire resa dal: gabi- 
netto di,$, pps che una € A È conforme all 


sue iP rie, viste. 
WECh il. Portogallo dansentone age 
de Russell L'Austria pure sem 


serre ad “ani pens La Prussia ela Spa bi 


sì decide di fimallint. nè i ni 1, il 
epatazione delle corone’ cunite ‘e ‘alla 
del principe eletto a vita, unendo le 


sdliscu Toh cilnoi e! I tribu i i 
ita pain tt: dat shot compl, 
da a arrivava Venga,7 i cayallo del ro n a luelle degli austriaci e dei turchi, i quali 
I TAR abich'esso tàd {flo Mili: bose, h 


pà Boris, task 7 va A | “CAOPAR è per ricondurre così la 

è pesto fi ; erchè Mia (Me-pessime condizioni nelle quali si 4ro- 
da Ca sat : Md 1° Mie . di Surdi in 4 vavi Popgprppei al trattato di Pirigi. 

tua ct ANY sulla TiS sella,..e_il pubblico aspellaya ansiosamente di .ye- Se dobbiamo ‘prestar fede a voci che emananoda: 

della ‘ii Pei fta;i quali \dere chi: fosse» per ripartire il primo, eceo‘arrivare!|. fiji autorevoli; fra $ soscrittori dell’ emendamento 

annovera qualîh Lig er peppe ona ‘al lea vifl'annata B tl che stiperàto: felicemente {eelfa minoranza, vi Bono alcuni che godono fama 

«fagiani d proprietarii ed i conduttori sninal, ‘il fossato s'ayviava primo adi affrontare il taius>| i Viberali © Sarebbero stati raggirati dall'eInghiki 


non hanno-aficòta risposto, «4% 
eso © iv Notizie. di Borsa 


che era ‘îl più” litricite degli ostacoli della corsa. terra e dall'Austria. \Gli inglesi desiderano storbidi Chiusura i 
Comi tto pali pi DI seguite o della — Intanto i duè caduti; Bolchesi è Verga, avevano | nel Danubio per agevolare l'attuazione dei-loro-di- nia ) marzo è 
sd tb tibia dl ministero d PPerniti dipistinina le stiffo;ib i metteveno i inrcoda-a Boselli, | segni in Grecia ed in Oriente. L'Austria noh guòlé Hi 12 :olrinn? slazignio ui 
Sane M'qaalé'iù {mezzo ad applausi ben meritati superava | in Oriente Uno stato di 12,000,000 di rumeni. La Fondi francesi ; —; 0, 69 80; 6970 
tregl * inviati sita ne icon ammirabile disinvoltura anche il thatus, ed era:| Tufehia pot sillascià dirigere in questa questione: |. À ups 2880 9 —| 96 50 
sin italo as pope: et dai''dde | competitori che-lo se-{ dall’ pub re Mep boiari se puerta di tutto È! nè iditi inglesi” 3 pers 924,2 
192100. £ si Life v_aIPRÙ 4 ciò. Rimanga-in piedi Oppure-cada-to-stato-rumeno i de 
$ Notizie E pr . si Nol tratto. dal. ipatagbat ultima siepe gli spetta- d'Oriente, «Essi vogliono vacante îl' trono ‘di’. Mol- dip: (Velate ERE ha) a 
trent i dere ‘0 lle ’ 


sola ade 4 ; poteronò giu è délla superiorità del cayallo 
A ufficiali, Li ficiale delli, ‘di Verga, giac ibtanque "pel ‘tempò perduto” 
Poont'anta”ot * ii fa Mati "e ee indietro di quello «di 
1° Un ‘decreto in. data del 12 febbraio ce, Boselli, gli riusci sd giungerlo dinanzi all'al- 
provi il tegofàmi pet l'eduli lima Siepe, ché fl Sallata quasi a-paro. ‘Se non 


royinciale di Pal qua | che la foga stessa" s fl nocque , giaccliò “avendo 
Fal “ "i 0 ciato 5) 
- Adélaide; 


Gavia e Valacchia pci. sia soddisfatta 1" ambi- 
Zîone di alcune famiglie. Convien però osservare td. Str, tere ittorio Eman 
ché se una frazione (del Pàrlamento, composto sola- ld: id: Lomb «Veneto 
mente di boiari, not vuole il--prineipe— Gaza; da | - tor—<ta— ‘Austriach ate 
nazione lo vuole. Nel-Parlamento -nameno-non-è4=p, = > 
Fappresentala la nazione, ma solamente i boiari è 
he abbiamò- una prova nella tranquillità del paese 
che non-dà. retta ai noti, loro ghi.. 

N Parlamento ol i dio de de’ sudi Tpbubhi” 
zieechè la -petsona Ì principe. è inviolabile, A 
rapo del. sòserittori dell ò, signor 
disse egli stesso nel Parlamento che il principe % 
inviolabile te solamente. i ministri sono ipicgi 


Azi ni ali creglo EURETIAICT 


Obblig: MANO îd. propo 


* scartalo nel Salto atidò “a cadere Siillà cofta. che 
0983. 190 sa O:RAY JRCst x *segnavi ‘il terrei, "è balzò col terribile urto È ca-. 
0.Î:2° Altro deoreto in L del B'inafto, ; | Yaliere. Ù 
si stabilisce chè, Tin sit Sp all Intanto nuovi accidenti aspettavano. VuJacno. 
tuzioné: presso! la R;*basilica di’ della” a ‘®Arrivato dl fossato la seconda volta ,-iì suo ca- 
© grogazi dai "è erind' “né RI "di retto” ‘del 294 vallo cadde di nuovo; equi gli spettatori dovettéro 
maggio 1855, o di consimile altro istifatò, i fondi ammirare assolutamente il coraggio del marchése 


BORSA 5 a cd: A 


“= a e 11 marzo 1 È. 


TI asi 
! destinati'a formar pati le della’ *dotè di * “detta” cod- \Waléàno} «il qialey seretàmente rimontatò la secon: bili. Ma perchè al ténip stessò sotloscrissè un Foxpi PussLIciI Contratti in e ei 
gregazione Pps infr Gimiito! “dà essi Ke da volta in sella, si ‘sfatitiò a superare l'ultimo: e | inendamento ‘che piro gl il principe» ed ‘è perciò ‘Consolidato 5.010. Matt. "i 3 do 

1855 tn pl ei pe Vital più'dificile ostacoli: del’ thalus, colla quasi .cer-| contrario alle” massimi sovra ‘sposto’? ® SIRO aiine ch. nd ene RE vii 

RR tezza d'una nuova catastrofe. Ma fu animirabile 5 | Non-sì tiustirà però. a condurre la my hel-| Barica nazionale Mate. a ‘02900 31 mar. der | 

7 lesa ipa pe giacché 7 a il'cavallo giù {demaralizzato=]'T'abisso Move-sta dggidi là Grecia, kia dra id, Di 


costretta atttendicar vergognosamente fetta, iDe |< È 

Sagli stràmieri. Il (popolo, rumeno non, ni noRRA dI tou 

oterè in pre 9 coon. compiuta a cn abi acri 
où vuot m i orirebbe È 

te gare doi: meriti n° pin pio] Consolidati 5° dpr Îi n coni 

roho. Bgtî $aol Cura, pei i proclamò.l'u {sm !d. ,$ per 00, în ci 


Hiaicato * egli fermo in «sella, 


Pig, ini poi séppe 50 
sino d si 106. i PREPARA cam Si ara in ‘ quel panto gl 
4° La; rinuncia. del notaio.” o se “eran che (Boselti) - era ‘arrivalos 
Ila a 


Mal pibaara ot: SARA 
® stpripoo av I 


- cardi. alla una. miniera; d'argento detta . al 

dei Poggi Pace = I di Ceva, circon- , "Lo dificot di questa corsa pn po A di 
«dario. di Nba) (div \00- size i quello .he apparissero. agli occhi stessi di chi vi | n 0, pose le fon dani È | stalo, rumeno i 
55 dra n: nsigli: unali di Mon: sera presente. I cavalli non addestrati; ‘il terreno pupo E ‘è mietita }a riconoscenza dei posteri. L' u- 


Bari!, _sconosciutissimo ai cavalieri , e-în° qualéhé punto” ‘nione dévè essere l’unica PA a Pa gl 
quale. 


e, fatta anche, astrazione dai ostacoli. CIO l'T'umione che ba 
e ridonda' a mifito' sperfale del vincitore è ‘ anche essa far voti sità In 'isua e “non si, 


AGLI AGRICOLTORI B INDUSTRIALI 


CONCIMAZIONE ARTIFICIALE --. ZOLFO PREPARATO. PERLE VIT 


Presso la Ditta Wiitorio Corso e Com per Abd sia Saluzzo, n. 8, Torino, 

do in Torino alla 19" stabilimento: di prodotti chimici e concimisartificiati al Lirigolto; fini, di Torino, 

Dirigere le domande i oltre alla fabbricazione, degli ACIDI. MINERALI, SOLFOR pà, AFTRIRO È MURIATICO, 
AI SOLFATI DI MAGNESIA, RAME, FERRO, PIOMBO , 2) 


PO . LI l LI Ti fia N le, via Bottero, n. 8. 
A dr Î ati € 0 -0) r i ent al e Tipografia Nazionale, vi pure slabilita quella del CONCIME, AEnroE son dii di got ud 
RICERCA PREMI ROSA Pi Lr agi sistemi, e co ze anima", più a to fatho 


= SOCIETÀ: ANONIMA |, PRMK JIN TRE, 


3 NAVIGAZIONE ITALIANA | #"snza” 


di Direttori ed Agenti risponsabil: 1n Onde sia ‘a comodo dì tutti) il piéizo Viene per dra Vimiitato | ‘d'sote lite 20 ì 

su x © BATTELLI À VAPDRE POSTALI . tutte le a d’ sllalia, * la fotoge 100 Kilogr. imballagg 0 compreso , con Sconti “proporzionali alllé* Guadiità, d 

feso fralico ‘di porto alla stazione dell‘ fattoria ‘più omoda'‘al'commitrente "fino ni 

) nisazione privilegiata dell’ SEN, GM: confini del e vecoliio provincie, alla Lombardia e, ni ‘ducati di Partita: Piacentà 

SERVIZIO TRA ANCONA. ED ALESSANDRIA ) EGITTO. sferica e del'gaz “i cereali 8 © Mo RE) na ; èss» confie PY ‘meno patti r ERE materio fertitizianti assi. 

Per le condizioni dirigersi con.et- $.milabili, iniscoripreso dl:25 per @@ di fosfuti ed.i eri O d'azit 
E VICEVERSA, TOCCANDO CORFU Jera franca al Direttore generale ed OSSA SOLFATIZZATE niligsime per i, prat: e, per. le ue I ne vai pn i 
per i baltelli nuovi della. Società inventore sig. di pe Giribon, via.{.. #0.t0, sinLIMATO purissimo, preparato pen ;le vitt.,,, 

Doragrossa; n, ‘26, Torino. 


nomi'o e di maggior efficacia, con minor péri olo di cò 


PREPARATO CHIMICO, speciaje ritrovato a base di ZOLFO g.ù goRerim Tnt a oe 
aré () 


sallive 


Rito al vino. 


BRIINIOXSI è GATRI. (=== 
sprna VERA POMATA DUPUYTRER. 


< | di Wallaxwd, Parigi; via Argenteuil, 88, 
Partenza per ALESSANDRIA i113marzo alle 4 pomerid. | di ana supaviuifill'ol'aMeà cia rico scelse 
Il servizio regolare è stabilito ‘come ‘sotto per abbellire,: conservare e rigenerare la 


Partenza da Ameoma il 13 ecilu@9vid’'ogni mese alle 4 pomeridiane. capigliatura. — Prezzo & fr. — Depo. 

Partenza da Alessandria ag ‘eisì mmiiogni mese dopo l’arrivo del | sito centrale in Torino presso l’ Agenzia 

cortiere delle ‘Indie; ‘> dune, va pet Otpelaia, n, d. Me i 

/ ri rul& C) a acie delle 

"ere brtoiot: wi “trà Ancona d'a Atésbandi a è cidevehda: 4 tiità d'italia; i anca fato 13 tubi Vi casi di Dlenorpagie sì recenti che invelerate. 
i. : pò con ri 


: Velasse te. a s9 n pri ildeso Riot Prezzo della scatola L. ‘8 & 


coi Lo UNERinTi oogninioni Nitto voti ita Po GOTTA E REUMATISMI n i di BER 
orino, ja cioadella Strada (HS a, Vittori e Venti sp di distanti successi assica- Past e iroppo. 1 


- via. Basset du ‘Rempart a Marigi e-presso i ignoti Anconi. |'rinoale Pillole di Lartigue 
ALLA DEINA'.. ce fi 


e _— » —_———___ ___—_—Éee_ preferenza ‘sopra tutti i rimedi impie- 
Pieconizzati da; tutti i medici «contro il grippe; il -catarro,ila tosse canina e 


) pr E Î' | gati contro, questo [due affezioni! Prezzò 
U A $ $ A P A T R N À intie Jer.irritazioni di petto, favorevolmente accolli dai malati,/che. pic nb 


fr. JI, — Agente commissionario in Tò- 
‘rino D Méîpo, via dell'Ospedale, n. 8.0 
! " “COMPAGNIA ANONIMA ANGRAE loro nso ottengono nn :sglijevo:;immediato-alle loro Dig ir st” 
e la Pasta di 8 î hanno etcilato la cupidigia È, 
DI »ASSIG URA ZIONI I JlleA Li ITA Per. meltere un limito a Pieslinoneli sostituzioni ;, NOI: 1,5 n 


xi 


IPA RITACIA pa er Piani Min Fprie 
già BARBIE 


Puesiaatr BISMUTO MAGNESKACI iipenlit a laéidoli, 1 fig 
teri è cioe-diato‘ efficatissimi per guarire radical iffeziohi ismò 
tfisho ila] ventrisoto, mavste(e mal di capo, eee. L. ® la et; : gl 


Bomnonk al’ Balsamo Copaive, Ratania'e Ferro, è'ùa suecesso iper | 


je aficco : Genova, Bruzza, iLertora:: De 
Négri; Milano, Zanetti, Bir: chi-Ravizza, 


Vendesi in Toririo! da Bonzani, Depanis 
MUTUÈ ED A NI SS pn e nelle! principali farmacie Italia. 


e Ce di io NOA 
A sopra cadun prodn i er ZIA 
pon n Odin. 9 sett; 1841, Decreti 19 marsb 1830, 18 Mico ‘1858, 6 marzo 1858; 7 CARTA GRIMICA DI HÉBERT Ta binati pi contro © | i I % pae > 


INSITA LIA 
Ri Deere la agosto 1858, 281 novembre: 4 diorabri 1858 e16 prene: 1862. 


ii) 10 


Unicd ‘&mmiessa negli spedali. dopo il 
1842, contro; dolori, reumi, lombagini, 
sciatiche, infiammazioni di petto, di ven 
tré, diarrea, ‘isseriteria | tossì, raffred- 
dorî, catarri, cesma; contro: piaghe, fe- 
rife, scoltature, ect. Sta. da sola senza 
uopo di compresse nè bende. 


‘inventore brevet 10,8. 
In vendita dip i principali farmacisti. ELALCIMANIA TU i 
Guard iù traff; — E x Posesoe Désir, 3 
sei Iibert. Las Li fr. rato I Vendi al jin i, 8 fa a 


ente commissionario per l’Italia D. tagliodi, yernici,,, di LOGReti in pro. è Spa, e; isti minna di in 
MOSDO! Torinò, via dell'Ospedale, 3; |. colore. per decorare da sè ‘in pa) PAiatante ‘ogni Sardi di oggetti in 
Naso. Slessa Casa, strada Toledo, 208, porcellana, alabastro, avorio, latta senialita, RARA. nola, vin geo. ge 


Vendita in Torino dai farmacisti Bon. tola completa coll” istruzione fr, 6. 
rani e Depanis. 
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